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Il capo della Casa Bianca Delusione ad un anno dalla svolta: 
ricevuto da Havel e Dubcek «Ci resta ancora tantissimo da fare» 
promette contenuti aiuti economici Washington strappa consensi 
al popolo della rivoluzione di velluto per la crisi nel Golfo 

Bush a Praga con un pugno di dollari 
;i iBush promette qualche nuovo aiuto economico ad 

una Cecoslovacchia senza più gli entusiasmi di un 
anno fa. Una gran folla lo ha accolto in Piazza Ven-
ceslao, ma con una certa freddezza, dovuta forse al
la coscienza che le risposte ai problemi non verran-

rri no dalle ricette americane cosi come non sono ve-
=!T nule da quelle socialiste. È però riuscito a farsi dare 
ip" corda sulla crisi nel Golfo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

& . 
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IPRAOA. >Fuck the Usar», 
valf... IfJrss. diceva la scritta in 

rv.' nerofumo sul muro della citta 
US vecchia Qualcuno l'ha correi-

' la, tracciando un'Usa cubitale 
sopra «Usar» Il risultato e che 

^ Rinveniva ora è rivolta agli uni 
fi e agli altri. Ad un anno da 

quella che gli Americani chla-
, . mano «la rivoluzione di venu
l a lo», la Cecoslovacchia e Invece 

1 tulle spine Quella che Ralph 
Dahrendof definisce la «luna di 

; ~ miele» di tutte le vere rivoltalo-
; ni (da quella Inglese del 1688. 

i j» a quella Americana del 1776, a 
?% quella Francese del 1789. a 

quella Russa del 1917) è finita. 
ir,£v E questo fa anche si che Bush 
gs j , venga accolte a Praga con as-

••$ sai meno calore di quanto ap
pena pochi mesi fa era stato 
accollo un altro americano di 
origine cecoslovacca, il mito 
del rock Frank Zappa. 

Un gruppo di studenti, vete
rani delle dimostrazioni che 

' avevano abbattuto il regime 

i* 

M'1 net 1989 «portato l'ex carcera-
i¥ to Havel al Castello di Praga gli 
$*$ avevano aerino chiedendogli 

r. *:, .• di non celebrare affatto l'anni-
fc3<! .• Versarlo' «Non vogliamo che i 
Me*, (unzionari del vecchio regime 

f vengano a riderci In faccia». Ie
ri abbiamo visto cortei di gto-

„,, vani entrare in piazza San Ven-
y'j; oeslaa con striscioni che dice-
£ ' vano: «Attento Bush, quelli a 
k . culparli sono sempre comuni-
Si: iti travestiti» e altri in giubbotti 
S>. di pelle, capigliature punk, 

passamontagna calati sul viso 
e bandiere nere dell'Anarchia. 
Altri ancora (giovani e no) 
certamente in piazza ci sono 
andati perché per loro Bush (o 
Zappa, o Bruce Springsteen, 
da questo punto di vista non fa 
nessuna differenza) rappre
sentano la figura di qualcosa 
che trascende la realtà, un'A
merica simbolo di liberti e «di
versità», tipo la Terra dell'Oro 
sognata dai poveri emigranti 
europei di molti decenni, cosi 
come nel '68 poteva essere mi
raggio di eguaglianza e diversi
tà la Cina di Mao. Oppure la 
maggioranza delle gente stipa
ta in piazza ad ascoltare Bush 
e Havel sembrava più a un fu
nerale che alla celebrazione di 
un anniversario A parte le pri
missime file riprese dalie tv ad 
agitare bandiere a stelle e stri
sce e cantare in coro »We shall 
overcome», quelle dove per ac
cedere bisognava avere un In» 
vito speciale, il resto della piaz
za non ha dato prova di parti
colare entusiasmo, né verso 
Bush né verso il loro Presidente 
Havel che gli aveva offerto 
questo bagno di lolla. 

L'alzata di spalle del soldato 
Schwevk? O la delusione, anzi 
•H nervosismo e l'Impazienza» 
cui si é rilerito lo stesso Havel 
ammettendo' «Oggi noi siamo 
qui un po' Imbarazzati. Sap
piamo benissimo quanto ci re
sta da fare e ci chiediamo per
ché sia cosi difficile far decol

li presidente cecoslovacco Havel con Bush. A sinistra il presidente ame
ricano nel Parlamento di Praga accanto a Alexander Dubcek 

lare il nostro progetto». «E forse 
perché abbiamo sottostimato 
il retaggio del vecchio regime e 
sopravvalutato le nostre capa
cita7 £ forse perché qualcuno 
sta deliberatamente cercando 
di sabotare I nostri sforzi''. 
Perché non siamo riusciti a 
realizzare anche le cose più 
semplici, come il far luce sulle 
circostanze del massacro dello 
scorso anno?... Perché il nostro 

clima politico viene sistemati
camente avvelenato dalla de
magogia, dall'Intolleranza po
litica, etnica, razziale?.»», ti é 
chiesto Havel. 

Tutte domande su cui alme
no una cosa è certa: che non 
potranno avere risposte da Bu
sh (e nemmeno da Gorbaciov, 
che pure un anno aveva in pra
tica dato, con il suo nullaosta 
al "Ciascuno alla sua maniera». 

il vero segnate di via alle rivolu
zioni dcll'89) Il clima l'ha av
vertito lo stesso presidente de
gli Usa che si è guardato bene 
dal fare eccessiva retorica, co
me avrebbe fatto Reagan o an
che lui stesso un anno fa, sul 
sistema americano e che pre
vale su quello del Male. «Sono 
tempi difficili per voi», ha detto 
al Parlamento presieduto da 
Alexander Dubcek, coi quale 
aveva avuto un incontro a tu 
per tu poco prima, «ma sappia
te che l'America non vi abban
donerà in questi momenti de
cisivi» L'aiuto è In dollari, un'I
nezia di 60 milioni che vanno 
ad aggiungersi ai 370 già pro
messi all'Intera Europa centra
le ed orientale, più l'Impegno 
a mettere una buona parola 
per 1 prestiti della Banca mon

diale e del Fondo monetano. 
Qualche goccia di benzina in 
più, nessun aluto sulla strada 
da percorrere che a Praga, co
me nel resto d Europa bisogna 
trovarsi da soli 

In cambio di questo Bush ha 
chiesto solidarietà contro Sad
dam Hussein nel Golfo già in 
questa prima tappa cecoslo
vacca del viaggio che si con
cluderà in Arabia dopo l'in
contro con Kohl oggi in Ger
mania, quelli con Corbaciov, 
Mitterrand e gli altri Alleati oc
cidentali a Parigi all'inizio del
la settimana. «Non c'è popolo 
che sia in grado di capire me
glio di voi Cechi e Slovacchi la-
posta nel Golfo», gli ha detto 
Bush, tracciando un parallelo 
diretto tra l'Invasione hitleria
na della Cecoslovacchia nel 
1939 e quella irachena del r î-

wait lo scorso 2 agosto Raffor
zando poi l'argomento con un 
secondo dato il danno che la 
crisi petrolifera sta arrecando 
ad economie come quella ce
coslovacca 

E sul tema Golfo Bush ha 
avuto corda dall'ospite Havel 
Quando ad una conferenza 
stampa improvvisata gli hanno 
chiesto se gli Usa stavano 
agendo responsabilmente ha 
nposto. «È necessario resistere 
al male, è necessario resistere 
all'aggressione». Quando gli 
haDno chiesto te non teme 
che il Golfo sottragga risorse 
alle già debilitate economie 
dell'Est, ha riposto- «Tutte le ri
torse che vengono spese per 
resistere all'eggerssione, in 
qualunque parte del mondo si 
verifichi, alla fine sono a profit
to dell'intera umanità». 

; . . II senatore indugia mentre da Craxi viene un nuovo no alla missione -r 
; "" Parte oggi da Roma una delegazione dì pacifisti con monsignor'Capucci che incontrerà SaddàmUussein 

Gli ostaggi scrìvono a Eanfani: «Devi partire» 
l'4:- Fanfani indugia, ma gli ostaggi incalzano e, in una 

8siterà, lo invitano a partire. Assemblee di parenti in 
iverse regioni. Da Parigi Craxi lo invita però a desi

stere. Parte oggi per Baghdad una delegazione di 
pacifisti italiani guidata da monsignor Capucci che 

.'•'>' chiederà a Saddam la liberazione di tutti gli ostaggi. 
• Medici di ritorno dall'lralc molti hanno bisogno di 
cure. 

t 
IttOMA. Feniani sonda e ri

tiene, Intanto gli ostaggi incal
zano e lo Invitano a partire. Al
tri. Craxi « tra questi, lo Invita
no a desistere. Una delegazio
ni di pacifisti si mette in viaggio 
oggi per Baghdad. 

Pantani dunque aspetta pri-
fi> ma di «sciogliere la riserva». 

«~.<3 pesa gli elementi raccolti nel 
Wi. - numerosi incontri. Da Bagh

dad gli ostaggi gli scrivono ri
cordando -Il momento di peri
colo» che stanno attraversando 
e il «pieno apprezzamento» per 
l'iniziativa del senatore che 
•sta incontrando difficoltà a li
vello politico» L'invito è ovvia
mente a superarle e a compie
re la missione che poterebbe 
beneficio «da un punto di vista 
umanitario». E le difficoltà per 

problema unico», gli stranieri 
trattenuti «ai nostri occhi devo
no essere tutti uguali e tutti 
hanno II medesimo diritto di 
riacqulstre la libertà». 

Per Craxi ha un senso «ogni 
iniziativa che ottenga il risulta
to di liberare gli ostaggi di tutu i 
paeslvDi qui discende - ha 
concluso - la considerazione 
che lo porto per altre Iniziative 
che hanno un diverso obiettivo 
e un diverso carattere». 
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Fanfani certo non mameano 
Ieri da Parigi é venuto II no di 
Craxi 

Il segretario socialista, nella 
capitale francese per ricevere 
da Perez de Cuellar l'incarico 
di coordinare un gruppo di 
«saggi» che dovrà occuparsi 
della ricaduta economica del
la crisi del Golfo, non ha atlac-.. 
caio direttamente Fontani, ma 
il messaggio é chiaro «Quello 
degli ostaggi • ha detto - è un 

Craxi a Parigi ha avuto una 
nuova investitura da Perez ed 
Cuellar (del quale 6 consiglie
re speciale per I problemi della 
sicurezza e della pace) Dovrà 
coordinare un gruppo di lavo
ro incaricato di mettere a pun
to proposte per aiutare i paesi, 
in particolare quelli in via di 
sviluppo, che subiscono più di 
altri le ripercussioni della crisi 
del Golfo 

Per gli ostaggi però nessuna 

p Per il Sunday Times fra due mesi 
^Saddam avrà la bomba atomica 

Baghdad minaccia: 
«Adesso abbiamo 
un'arma segreta» 
L'irak minaccia: attenzione abbiamo «un'arma se
greta» in grado dì neutralizzare un'eventuale aggres
sione americana. Gli Usa, per controllare meglio il 
territorio iracheno, mettono in orbita un satellite-
spia Parigi avverte: la macchina bellica di Saddam, 
per la mancanza di ricambi, è ormai alle corde: tra 
due mesi l'esercito iracheno sarà annientato. E in
tanto Mosca preme per una soluzione araba 

ih 
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t'ir lì 

• H DUBAI L'Irak. che anche 
ieri ha minacciato di «annien
tate, gli interessi americani e 
dei loro alleati in coso di guer
ra*, avrebbe un'arma imprevi
sta» che renderebbe impossibi
le l'aggressione americana. Lo 
ha detto II generale iracheno 

Mundhir Abdul-Rahman, 
esperto missilistico e respon-

. sabile della sezione «morale 
delle truppe» dell'esercito di 
Baghdad al giornale delle for
ze armate «Al-Qadissiya». «Gli 
americani- ha aggiunto l'alto 
ufficiale- ti troverebbero di 

fronte ad una sorpresa qualora 
decidessero di attaccare 11 no
stro paese». Ora, continua il 
generale, «Il fattore sorpresa» 
può essere ottenuto mediante 
•un corretto posizionamento» 
delle truppe oppure, appunto, 
•con l'uso di un'arma imprevi
sta» È solamente propaganda 
quella di Abdul-Rahman? O il 
generale si riferisce alla deter
renza chimica? O altro ancora, 
tipo bomba atomica? «Quando 
l'amministrazione americana 
lancerà la sua aggressione, si 
tratti di adesso o del prossimo 
futuro, si accorgerà- ammoni
sce il responsabile «morale» 
dell'esercito iracheno- di esse
re entrata in guerra sulla base 
di calcoli strategici tardivi e 
sbagliati». Pare addirittura che 

l'Irak possa disporre di una 
bomba nucleare entro due 
mesi. Lo sostiene il «Sunday Ti
mes» citando un rapporto dei 
servizi segreti americani. I pro
gressi compiuti in campo nu
cleare dagli esperti di Saddam 
Hussein sarebbero di gran lun
ga più importanti di quanto si 
credesse Tecnologia importa
ta da Svizzera e Germania e un 
giacimento di uranio nella re
gione di Mossul, presso il con
fine turco, avrebbero consenti
to di realizzare a tappe forzate 
il programma per la produzio
ne della bomba, della quale l'I
rak In caso di conflitto farebbe 
uso In passato, gli Stati Uniti 
pensavano che gli iracheni 
non avessero ancora strutture 
adatte e che in ogni caso non 
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avessero l'uranio necessario 
Recentemente però si é appre
sa l'esistenza del giacimento di 
Mossul, presso U quale sono 
sorti due stabilimenti del •Mini
stero per l'Industria militare». 

tn ogni caso, gli Usa da Ieri 
hanno un'altro potentissimo 
•occhio» in grado di fotografa
re installazioni in territorio ira
cheno e captare comunicazio
ni Si tratta di un satellite-spia 
messo in orbita dagli astronau
ti, tutti militari, dello Shuttle 
•Atlanta», lanciato nello spa
zio, per una missione segreta 

Ma c'è anche chi sostiene 
che la macchina bellica di 
Saddam Hussein sia ormai in 
crisi, in quanto le sanzioni 
stanno mettendo rapidamente 
in ginocchio non solo l'indu
stria civile ma sopratutto la 

concessione dì Craxi alle ini
ziative delle delegazióni. 

Anche i pacifisti che parto
no oggi da Roma pensano ad 
una soluzione della crisi, ma 
andranno a dirlo a Saddam 
•Siamo qui per compiere un 
gesto di pace, condividiamo 
con tanta porte dell'opinione 
pubblica europea il totale rifiu
to della guerra, che avrebbe 
carattere catastrofico, ma che 
tuttavia si annuncia sempre 
più vicina» si legge nella lettera 
che sarà consegnata al presi
dente iracheno Porta le firme 
di Giovanni Bianchi e Franco 
Passuello, presidente e vice
presidente delle Adi. Giampie
ro Rasimeli! presidente dell'Ar
ci e Tom Benettollo della presi
denza Arci, Chiara Ingrao por
tavoce della «Associazione per 
la pace» e Raffaella Bolini, diri
gente dell'associazione. Il 
gruppo sarà guidato da Monsi
gnor Marion Capucci, arcive
scovo di Gerusalemme 
Nelle loro parole (ieri l'Iniziati
va é stata presentata Roma) 
nessuna concessloone all'Irate 
(l'occupazione del Kuwait vie
ne condannata con un richia
mo all'Onu), ma la ferma vo-
lontàè di opporsi alla guerra-
•Non vogliamo rassegnarci» 
Monsignor Capucci che é stato 

Assemblea del coordinamento 
dei familiari 
degli ostaggi italiani in Irak 

struttura militare rimasta senza 
parti di ricambio e senza ma
nutenzione adeguata Lo affer
ma «uno stretto collaboratore», 
rimasto comunque nell'ano
nimato, del presidente france
se Mitterrand, intervistato dai 
quotdiano statunitense «Wa
shington Post». Molti degli ar
mamenti a disposizione di Ba
ghdad sono di provenienza 
francese e I servizi d'informa
zione di Parigi sono giunti alla 
conclusione che essi stanno a 
tal punto deteriorandosi che se 
Saddam non lascerà entro un 
paio di mesi il Kuwait, rischia 
•un'umiliante sconfitta milita
re». Consiglia, dunque, questo 
presunto braccio destro di Mit
terrand diamo ancora due 
mesi di tempo alle sanzioni 

invitato da Saddam e ha avuto 
un colloquio con Andreottl 
che ha auspicato il buon esito 
della missione ha detto che nei 
colloqui a Baghdad affronterà 
il problema degli stranieri trat
tenuti «senza nessuna discrimi
nazione». Capucci ha ricorda
to di avere «un debito impor
tantissimo verso l'Italia» che lo 
spinge ad occuparsi «in modo 
particolare dei cittadini italia
ni.. 
La delegazione porterà agli 
ostaggi italiani anche un mes
saggio del segretario del Pei 
Occhetto Nel corso della con
ferenza stampa è stato annun
ciato che il governo italiano ha 
autorizzato l'invio in Irak di 
medicinali di impiego genera
le (vaccini per i minon, anti
biotici). 

Ieri intanto tono rientrati 
daU'Irak alcuni medici volon
tari della Croce Rossa italiana 
che hanno potuto visitare gli 
ostaggi che lo hanno richiesto, 
circa cinquanta. Almeno venti
cinque hanno bisogno di cure 
specialistiche e di farmaci di 
provenienza italiana. «Nel 
complesso - hanno raccontato 
i medici - le condizioni dei no
stri connazionali sono soddi
sfacenti, a parte una grande 
nostalgia di casa». 

economiche In modo tale da 
piegare la resistenza irachena 
e poi, nel caso, «sarà relativa
mente facile» battere sul terre
no Saddam. 

L'Urss intanto sembra pre
mere di nuovo e fermamente 
per unasoluzione pacifica del
la crisi del Golfo. Il vice mini
stro degli esteri sovietico, Vla
dimir Petrovski, ieri ha insistito 
a Tunisi sul 'fattore tempo» sot
tolineando la necessità di un 
ruolo arabo nella soluzione 
del conflitto L'inviato di Oor
baciov ha detto in una confe
renza stampa al termine dei 
colloqui con il presidente del-
l'Olp Yasser Arafat e quello tu
nisino Zln El Abldln Ben Ali 
che «esistono possibilità di una 
soluzione araba». 

A presidente Usa 
è oggi in Germania 
per incontrare Kohl 
m» BONN. Sette giorni dopo 
Gorbaciov, arriva oggi In Ger
mania il presidente statuniten
se George Bush, che viaggia In 
Europa alla ricerca di nuovi so
stegni all'iniziativa antl-irache-
na E di crisi del Golfo e del 
suoi possibili sviluppi discute
ranno durante il loro colloquio 
Bush e il cancelliere tedesco. 

Il presidente statunitense, 
accompagnato dalla moglie, 
resterà in Germania appena 
cinque ore e mezzo, prove
niente da Praga e diretto a Pari-
Si 

Un portavoce governativo 
tedesco, Hans Klein, ha an
nunciato Ieri il programma 
della visita Bush atterra nella 
b.ise militare americana di 
Ramstein Poi corre in visita al 
Duomo di Spira, poco distan
te. E qui che troverà ad acco
glierlo il cancelliere Helmut 
Kohl. Dal sagrato della grande 
chiesa romanica il presidente 
americano terrà un breve di
scorso. Subito dopo, rapido 
trasferimento nella villetta pri
vata di Kohl, a Oggersheim, 
dove Bush e consorte saranno 
ospiti a pranzo dei coniugi 
Kohl. f 

I colloqui politici veri e pro
pri saranno seguiti da un breve 
incontro con I giornalisti, sulla 
porta di casa Kohl Infine, la 
partenza per Parigi, dove lune
di si apre il vertice della Confe
renza per la sicurezza e la coo
pcrazione in Europa (Csce). 

Hn qui U programma ufficia
le della visita. I due uomini po
litici, dunque, avranno tempo 
solo per un velocissimo scam
bio di vedute. La stampa tede
sca e americana, aspettando 
di sapere oggi pomeriggio che 
cosa Bush e Kohl si sono effet
tivamente detti, ai lancia in 
confronti gastronomici tra la 
visita dei signori Bush e quella 
del coniugi Gorbaciov, che 
hanno incontrato i Kohl tene 
giorni fa. Sarà veramente tutto 
esattamente come con Gorba
ciov? Perchè se cosi tosse, an
che i coniugi Bush, di qualche 
anno più anziani della coppia 
sovietica, dovranno sottomet
tersi alla difficile prova del te
mibile «Saumagen», piatto tipi
co del Palatinato- ventre di 
maiale ripieno, ti cancelliere 
tedesco lo ha offerto la setti
mana scorsa agli ospid sovieti
ci, avvertendoli però prima che 
•il Saumagen non corritponrJe 
in pieno ago ultimi dettami 
della scienza deU'atonentazto-
ne» 

Ma a presidente americano 
ha di fronte « t é un Intenso 
programma di viaggi, viste, in
contri in giro per il mondo, «te» 
mani • Parigi per ti vertice 
Cace, giovedì in Arabia Saudita 
per una visita atte truppe Uta. 
Edè per questo cheaBorm. in
forma l'agenzia Anta, ti ritiene 
cheli meno per Butti tara pio» 
babilmente «un pochino più 
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Eledoni in Bosnia „ 
Quaranta partiti in lizza 
La Lega dei comunisti 
contro le liste nazionaliste 
Prime elezioni multipartitiche oggi nella Repubblica 
iugoslava di Bosnia-Erzegovina. Favoriti sono i comu
nisti ed il partito del premier Markovic Ma anche i 
gruppi legati alle principali nazionalità locali (musul
mani, serbi e croati) contano di ottenere un buon ri
sultato. Uno dei leader della neonata Lega comunista-
movimento per la Jugoslavia nega che il partito sia lo 
strumento di un golpe militare imminente. 

•a) BELGRADO. In Bosnia-Er
zegovina si vota oggi nelle pri
me elezioni multipartitiche da 
quando la Repubblica fa parte 
della Jugoslavia socialista. Ca
ratterizzata per 45 anni da una 
relativamente armoniosa con
vivenza tra tre componenti et
niche («musulmani», serbi e 
croati, rispettivamente il 40%, il 
32% ed il 20% della popolazio
ne totale) la Bosnia avverte 
ora 1 sintomi del malessere che 
sta contagiando tutto il paese 
attraverso il risveglio dei senti
menti e delle rivalità nazionali
stiche 

Gli elettori potranno sceglie
re tra qualche migliaio di can
didati che si presentano in una 
quarantina di liste diverse, t 
sondaggi d'opinione danno 
come favoriti i candidati della 
•Lega comunista-partito socia
lista democratico» e dell'Al
leanza delle forze riformiste 
guidata dal primo ministro An
te Markovic. Ma I partiti di ca
rattere nazionale confidano di 
ottenere un buon risultiate 

Per contrastare la Lega I Me 
maggiori partiti a base nazio
nale (partito d'azione demo
cratica -musulmano-, partito 
democratico serbo e unione 
democratica croata) avrebbe
ro perfino raggiunto un accor
do segreto Pur presentandosi 
divisi al giudizio degli elettori, 
sarebbero disposti ad allearti 
nel dopo-voto Tutti gli osser
vatori sono tuttavia concordi 
nel ritenere che nessun partito 
potrà raggiungere la maggio
ranza assoluta. 

intanto sono stati annunciati 
ieri 1 risultati finali del primo 
turno elettorale in un'altra Re
pubblica Iugoslava, la Mace
donia, dove si è andati alle ur

ne domenica scorsa. Risultano 
eletti solamente undici depu
tati su 120 sei appartengono • 
partiti dell'etnia albanese, tre 
alla tega ajrmmlsta-parttt» 
della riforma, ed urto ciascuno 
all'alleanza delle forse riforni
ste di Anre Markovic ed «I par
tito socialista. Il ballottaggio 
per i restanti 109 seggi si svol
gerà tra sette giorni. In altre 
due Repubbliche, la Serbia e il 
Montenegro si andrà alle urne 
il 9 dicembre. Succesdnmen» 
te dovranno estere convocate 
le prime elezioni libere tu sca
la federale, che interesseranno 
tutta la Jugoslavia. 

A Belgrado è stata annun
ciata ufficialmente la natcttaiil 
un nuovo partito, la «Lega co
munista-movimento per la Ju
goslavia», t n i cui fondatori 
molti sono ufficiali delle Ione 
armate.Lo ha annunciato il ge
nerale Steven Mlrkovfc, ««za
po di «tato maggiore dell! 
cito, ora in pensione. Il <j 
le Mirkovic ha detto che il tuo 
partito avrà per motto la Irate 
«popoli di Jugoslavia, unttevVe 
come principale obiettivo 
•bloccare lo smembrameli») 
della Jugoslavia». Egli ha nega
to che si tratti di un partilo di 
militari o dello strumento par 
attuare un colpo di stato, n ge
nerale ha fornito anche un'in
dicazione chiara di amicizia 
per il Partito socialista serbo di 
Slobodan Miiosevic (cioè il ra
mo serbo detta vecchia Lega 
dei comunisti), sottolineando 
che «i nuovi comunisti» appog
geranno quel partiti che opeta-
no per la federazione Iugosla
va e per il socialismo, parole 
che sono state interpretate ce» 
me un attestato di «imperia 
verso Miiosevic 
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